Verbale N.111 - IX LEGISLATURA

SEDUTA IV COMMISSIONE CONSILIARE

DEL 16/03/2015 ORE 10,30

OdG:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Esame d.d.l. n. 30 del 02/12/2014 “Codice del Commercio” (a. c. 381/A),

3. Pdl a firma del Cons. Mazzei avente ad oggetto “Riconoscimento delle Agenzie di sviluppo locale” (a. c. n. 353/A);

4. Audizione richiesta dal Cons. Amati avente ad oggetto “Emergenza Xylella”;

5. Audizione richiesta dal Cons. Amati avente ad oggetto “Concessione dell’autorizzazione in deroga alla caccia degli storni”.

Presiede la seduta il Vicepresidente avv. Giacomo Diego Gatta.

Per la IV Commissione sono presenti i  Commissari: Gatta, Mennea, Greco, Martucci (sost. Canonico), Mazzei (sost. Cristella), Di Pumpo, Disabato, Epifani, Lonigro, Marmo, Amati (sost. Mazzarano), Monno, Negro, Pellegrino, Scianaro.

Commissari assenti: Schiavone, Brigante,  Bellomo. 

Per la Giunta regionale è presente:  l’Assessore Fabrizio Nardoni.

Per la Segreteria della IV sono presenti la Dirigente dr.ssa Tiziana Di Cosmo, la P.O. dr. Mario Quaranta, la dr.ssa Carmela Baccaro, la Sig.ra Crescenza Scotella.

     Alle ore 10,55 il Vice Presidente Gatta dichiara aperta la seduta. 

Passa al punto 1 all’OdG e pone in votazione il verbale della seduta  precedente  del 09/03/2015 che è approvato alla unanimità.

     Il Vice Presidente passa al punto 2 all’OdG, relativo al ddl n. 30 del 02/12/2014 avente ad oggetto “Codice del Commercio” e cede la parola alla dott.ssa Teresa Lisi, Dirigente del Servizio Attività Economiche Consumatori, che partecipa alla seduta in rappresentanza dell’Assessora Capone assente per impegni istituzionali.

     La dott.ssa Lisi relatrice, spiega che il testo del disegno di legge in parola, è stato riesaminato  alla luce delle osservazioni formulate delle Associazioni rappresentative del settore Commercio. Sul tema, si susseguono vari interventi dei Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza. A questo punto, il Vice Presidente Gatta passa all’esame del provvedimento e alla discussione degli emendamenti che la struttura regionale ha recepito a seguito dell’audizione e inviato a questa Commissione.

     Dopo aver esaminato ciascun articolo e ove formulati, i relativi specifici emendamenti, il Vicepresidente pone in votazione i singoli articoli e infine l’intero articolato che viene approvato a maggioranza con l’astensione dei cons. Gatta, Mazzei (sost. Cristella), Marmo, Scianaro.

     A questo punto il Vice Presidente Gatta riferisce che l’assessore Capone non verrà, pertanto rinvia alla prossima seduta utile la pdl di cui al punto 3 all’OdG.

Il Vice Presidente passa al punto 4 all’OdG e cede la parola al Cons. Amati affinchè illustri i motivi della sua richiesta. 

Amati spiega che la sua richiesta è finalizzata a conoscere il piano di azione predisposto dal Commissario Giuseppe Silletti per il contrasto alla xilella. 

    Il Consigliere Amati chiarisce che l’interesse sul problema, riguarda l’intero territorio regionale, perché attinente alle aree salentine infestate e a quelle limitrofe a rischio contagio e chiede il cronoprogramma riferito alla profilassi e eradicazione.

     Subito dopo, il Vicepresidente Gatta cede la parola al Commissario Silletti.

     Silletti procede ad illustrare il piano che è stato sottoposto, all’approvazione del Dipartimento della protezione civile, previa istruttoria di un comitato di monitoraggio, costituito da Ministero, Regione Puglia e protezione civile. Dal punto di vista operativo, il Commissario spiega che il piano, definisce una fascia di profilassi che abbraccia alcuni comuni del brindisino, del tarantino e della Provincia di Lecce; una fascia cuscinetto indenne dal parassita e una fascia di eradicazione lunga 50 chilometri e profonda 15, voluta dalla Comunità europea, per garantire maggiore  sicurezza.

     Il braccio operativo del Commissario, continua Silletti, sarà l’Arif che attuerà anche gli interventi sostitutivi nei campi abbondonati. Gli interventi, per adesso, sono concentrati prioritariamente nella fascia di eradicazione. Una buona parte dei 13, 6 milioni saranno affidati per attuare le misure di protezione del resto della Puglia. Entro aprile, dovranno essere eliminate tutte le piante, ospiti del vettore, lungo strade, fossi, canali aeree verdi con trinciatura della chioma. Le piante, ospiti della Xilella, saranno estirpate.

     Un altro pacchetto di interventi, riguarda il controllo degli  insetti vettori, nella fase giovanile fino ad aprile, sulle erbe spontanee. Operazioni che dovranno essere attuate in tutte le aree coltivate.

     Per i campi abbandonati, saranno utilizzati, interventi sostitutivi dell’Arif. Inoltre da maggio scatteranno anche gli interventi fitosanitari che vedranno la contestazione dei gruppi ambientalisti i quali temono l’uso indiscriminato di insetticidi.

      Il Commissario Silletti sottolinea  che la competenza dei monitoraggi, resterà in capo alla Regione, in quanto attività indispensabile per calibrare e rimodulare gli interventi in presenza di nuovi casi di infezione, inoltre, evidenzia che avvierà una campagna informativa per favorire il coinvolgimento di tutti i cittadini. 

    A questo punto si susseguono gli  intervenuti dei Commissari: Mazzei, Blasi, Negro, Lonigro, Epifani, Scianaro. 

    Mazzei polemizza contro l’azione tardiva della Regione, insistendo sulla possibilità che un intervento più tempestivo avrebbe scongiurato il diffondersi dell’epidemia, dal momento che le prime segnalazioni di casi di Xylella risalirebbero all’ottobre 2013. Il consigliere chiede se il piano preveda ristori per gli agricoltori danneggiati e se vi sia la possibilità di segnalare le perdite subite. Blasi ha invece posto interrogativi riguardanti lo stanziamento di fondi per la ricerca e l’esistenza di sanzioni per chi non rispetta gli obblighi prescritti dal piano; a chi, aggiunge Blasi, si deve imputare la responsabilità degli interventi nelle proprietà pubbliche e inoltre solleva perplessità sul ricorso ai pesticidi che potrebbero determinare rischi sanitari.

Negro sottolinea la necessità  di una maggiore informazione nei confronti degli addetti al settore, mentre Lonigro suggerisce di far pervenire alla Comunità europea la richiesta di modificare il meccanismo per l’attribuzione del contributo agricolo, in modo da incentivare la cura e la coltivazione dei suoli.  

 Anche da Scianaro l’appello a richiedere l’intervento e il coinvolgimento di tutti i livelli istituzionali, mentre Epifani suggerisce di eliminare, a livello di normativa regionale, i vincoli che non favoriscono le attività di manutenzione e cura delle piante. 

     Al termine degli interventi il Vicepresidente Gatta ringrazia il  Commissario Silletti per l’ampia e analitica esposizione e lo congeda.

     Subito dopo, il Vice Presidente Gatta cede la parola al consigliere Amati che ha richiesto l’audizione avente ad oggetto “Concessione dell’autorizzazione in deroga alla caccia degli storni”.

      Amati, nella sua qualità di relatore prende la parola ed evidenzia la necessità di rivedere la normativa vigente in materia circa  le intenzioni del governo regionale riguardo alla caccia agli storni. 

 Infatti, prosegue Amati, la prossima stagione di caccia potrebbe essere improntata a favorire l’attività sportiva ma anche a ridurre i danni che gli storni cagionano ai raccolti e all’igiene.

Per questo e sulla base di un incarico di monitoraggio affidato all’Università di Bari, l’assessorato all’agricoltura sarà nelle condizioni per proporre alla Giunta regionale il prelievo in deroga degli storni. 

 Interviene sul tema il cons. Epifani per rammentare che la Regione deve revocare i finanziamenti a quelle province che ne hanno usufruito senza ottemperare all’obbligo di monitoraggio dei flussi migratori dei volatili e procedere essa stessa all’attività di osservazione, l’unica in grado di risolvere il problema dello sturnus vulgaris. Senza questo monitoraggio mancano gli elementi scientifici per ottenere dal Governo la deroga che consente di inserire la specie dello storno tra le specie cacciabili.

L’ass. Nardoni prende la parola per riferire che l’assessorato si sta impegnando affinché la problematica oggetto di audizione, possa essere risolta. 

Alla fine degli interventi, il Vicepresidente Gatta ringrazia e congeda tutti e alle ore 14,35  dichiara conclusa la seduta.

 Il Funzionario PO                      Il Dirigente                                    Il Vice Presidente

dr. Mario M Quaranta         dr.ssa Tiziana Di Cosmo            Avv. Giacomo Diego Gatta        

